LA SITUAZIONE DELL'ORDINE PUBBLICO NEL BASSO NOVARESE

Relazione dall'incontro con il Cap. Della Nebbia, comandante la Compagnia Carabinieri di Novara, tenuto nel Municipio di Trecate il 19 febbraio 1999.

Redatta da Giuseppe Sala; i paragrafi indicati in [caratteri corsivi fra parentesi quadre] si intendono annotazioni dell'autore.
Sono presenti una trentina di persone, fra le quali:

· Sindaco: Ing. Pier Paolo Almasio.

· Assessori: Rita Bergamini, Gennaro Mascaro, Enrico Ruggerone, Teresio Zanari.

· Consiglieri Comunali: Angelo Devecchi, Santo Faulisi, Carlo Granata, Valter Leone, Giuseppe Sala.

· Istituzioni: M.llo Varisco (Difensore Civico), dott. Arena (Segretario Comunale), Marzocca (Vigili Urbani), M.llo Costa (Carabinieri di Trecate).

· Altri: Busto (Caritas), Casuscelli (Assoc. Invalidi), Cortesi e Cuomo (sindacato), Don Giuseppe (Oratorio), Galli (C.R.I.), Stellin (Legambiente).

Il Sindaco di Trecate introduce informando che i Vigili Urbani saranno in servizio fino alla 01:00, nei giorni da giovedì a domenica; poi passa la parola al Cap. Della Nebbia.

La prevenzione dei reati é il compito principale delle Forze dell'Ordine.

É importante il controllo del territorio; se il territorio é ben controllato, come asserisce essere nel Novarese, si devono scoprire gli autori di almeno 3 furti su 10, cosa che avviene. Inoltre, molti furti sono commessi dalle stesse persone; pertanto, arrestare gli autori di 3 furti su 10 equivale ad arrestare gli autori di 8 furti su 10.

Purtroppo, secondo l'attuale legislazione, il ladro può essere arrestato solo in flagranza di reato, e questo limita l'efficacia dell'azione di prevenzione.

Le Forze dell'Ordine hanno pochi strumenti a disposizione; non é possibile un'identificazione sicura degli arrestati stranieri, e ciò comporta la reiterazione di reati da parte delle stesse persone e l'impossibilità di scambi di dati certi fra i vari operatori della sicurezza. Sarebbe utile la registrazione delle impronte palmari degli arrestati ma, al momento, la legge non lo prevede [La Lega Nord aveva prospettato misure analoghe, ma tutti hanno detto che erano misure razziste].

Riguardo agli albanesi, che sono la maggiore fonte di preoccupazione, pochi sono venuti per lavorare; hanno piuttosto creato un'anomalia nella criminalità locale.

Al di là della prevenzione, non é più una questione tecnica, che riguarda le Forze dell'Ordine, ma il problema diventa politico! [Il Capitano, più volte, fa capire fra le righe che la legislazione attuale é troppo permissiva, ma altrettante volte ribadisce che il compito delle Forze dell'Ordine é solo quello di rispettare e far rispettare le leggi. Se l'arrestato viene rilasciato subito, la responsabilità é di altri].

Esiste un coordinamento territoriale fra Carabinieri e Polizia di Stato, oltre che a collegamenti telefonici diretti; non ci sono sovrapposizioni di attività perché il territorio é diviso in aree di competenza, che vengono modificate ad intervalli periodici. Le nuove procedure, che prevedono comunicazioni giornaliere ai magistrati, impediscono di fatto quei disguidi e conflitti di competenze successi negli anni passati.

Non é vero che le Forze dell'Ordine si sentano frustrate quando i delinquenti arrestati vengono rilasciati; i Carabinieri rispettano le leggi, e quindi si adeguano ad esse; tuttavia, la legge Simeone comporta un certo numero di persone "fuori", e quindi un certo numero di reati in più [la legge Simeone, dal nome del Deputato di A.N. che l'ha proposta,  impedisce il carcere ai condannati a meno di 4 anni].
Siamo una società ricca, che accetta un margine di emarginazione a cui consente di delinquere [é un'affermazione assurda e lontana dalla mentalità della nostra gente].

Quante persone abbiamo in Italia che girano senza documenti e senza identità? Cosa rischia l'albanese a rubare? Sta dentro una notte, e poi ricomincia!

Le leggi sono state fatte per la nostra gente, e non sono in grado di fronteggiare le diversità [il Capitano parla con spiccato accento romanesco, colto e garbato, ma pur sempre romanesco; é ovvio che per "nostra gente" intende la "sua gente", perché quella che é veramente la "nostra gente (padana)" non può certo riconoscersi in molte delle leggi dell'attuale stato italiano - comunque, la legge Turco-Napolitano, che tende proprio ad eliminare le diversità, va nella direzione auspicata dal Capitano!).

Diffidare dai messaggi allarmistici proposti dalla stampa; hanno titolato "Tre furti in una notte a Biandrate", quando, é vero, ci sono stati tre furti nella stessa notte, ma, in tutto, i furti a Biandrate sono stati otto in un anno.

Trecate mantiene ancora le sue caratteristiche, ma rischia di diventare un'area sub-metropolitana; nel Milanese e a Vigevano la situazione é già molto peggiore. Comunque, il Basso Novarese può ancora considerarsi un'isola felice [altra affermazione assurda: un solo reato é già troppo per le nostre abitudini passate].

La situazione non é quindi grave, anche se occorre riconoscere che Trecate é una zona più "sensibile" [???] rispetto ad altre aree più "tranquille" del Basso Novarese.

Certo che se si pensa alle "spaccate" dei primi del 1997, si vede che sono state arrestate 11 persone, ma nessuna di esse é in carcere!

La doppia Polizia (di Stato e Carabinieri) é necessaria: per la certezza della democrazia, é bene avere due corpi separati [questa é un'affermazione sacrosanta, nel contesto di uno stato totalitario quale sta diventando l'Italia!]. In America, quando lo sceriffo ha deciso, non ci sono altre possibilità.

Deve essere molto rivalutato il ruolo della Polizia Urbana; occorre aumentare gli organici e gli straordinari dei Vigili, e pensare a consorzi di vigilanza per quei Comuni piccoli che attualmente hanno solo uno o due Vigili, praticamente inutilizzabili come tutori dell'ordine pubblico. Per legge, i Comuni possono avere un Vigile ogni 1.000 abitanti.

É importante avere gli uomini pronti sul territorio, per cui sarebbe bene che si mettessero degli appartamenti a disposizione dei Carabinieri, che spesso devono fare i pendolari fra la Stazione e l'abitazione [purtroppo i Carabinieri non sono extracomunitari ... ].

No alle ronde o ai vigilantes, che non hanno la facoltà di chiedere i documenti [ma possono svolgere ruoli di deterrenza e avvisare telefonicamente le Forze dell'Ordine in presenza di situazioni anomale].

Denunciare i reati é la prima forma di collaborazione fra Cittadini e Forze dell'Ordine; non si fanno certo indagini sui fatti piccoli, ma merce rubata (es. autoradio) é stata spesso ritrovata nel corso di altre operazioni a più vasto raggio.

Occorre anche collaborazione fra vicini di casa, che devono segnalare le situazioni sospette (es. rumori nell'appartamento attiguo in orari nei quali abitualmente non c'é nessuno in casa).

L'anziano non deve tenere forti somme di denaro in casa; la pensione deve essere accreditata in conto corrente; i contatori devono essere installati fuori di casa (per evitare intromissioni con la scusa di "leggere i contatori"). I quadri di valore devono essere fotografati ed occorre compilare la scheda descrittiva reperibile in caserma.

Installare impianti di allarme collegati alle Forze dell'Ordine (é gratis, ed é sufficiente una comunicazione) e proteggere i locali con adeguate barriere fisiche (inferriate, ecc.); gli impianti televisivi a circuito chiuso sono molto utili per le indagini dopo una fatto delittuoso.

Soprattutto, non lasciare mai aperte le porte di casa; anche questa é collaborazione nel combattere la delinquenza.

[In Padania, dove tutti ci fidavamo l'uno dell'altro, dove le nostre porte non erano mai chiuse a chiave, ci viene prospettata una vita blindata! Grazie, Italia!].

Nei giovanissimi aumenta l'uso di droghe sintetiche, ma non sembra che portino alla criminalità; piuttosto, esiste nei giovani una mancanza di rispetto per le regole, che comporta però solo piccoli fastidi alla comunità [se passare notti insonni, e poi dover andare a lavorare rimbambiti, é un "piccolo fastidio" ... va bene così - occorrerebbe far capire subito ai giovani che la legge esiste, come esistono le regole di convivenza civile].

Un grosso problema é invece l'eroina, che spinge a compiere qualsiasi delitto pur di procurarsi la dose. Per questo é indispensabile cercare di recuperare i tossico-dipendenti.

A questo punto, interviene Don Giuseppe, che si dichiara scettico sul recupero, perché "é gente che ha scelto quella strada e che ha sposato quella vita". Dice inoltre che preferisce "gestire il gestibile" e attuare la prevenzione nei giovanissimi ancora incontaminati; i drogati li lasciano fuori dall'Oratorio, anche perché fanno danni [alla faccia della carità cristiana - ricordiamocelo quando la Coop. Terra Promessa ci chiede soldi].

Riprende il Capitano Della Nebbia: ogni forma di criminalità é dovuta a precisi aspetti sociali; la nostra società propone valori che non tutti riescono a raggiungere, e quindi si cercano altre vie più spicce.

Si diceva che il carcere genera i criminali, ma adesso nessun giovane va più in carcere.

L'immigrato in Italia parte da una situazione di disagio economico e sociale, con forte difficoltà di integrazione, e quindi é più portato a delinquere [specialmente se questa era già la sua professione abituale e, per questo motivo, le sue autorità se ne sono liberati spedendolo a noi].

Purtroppo, in questa situazione di aumento di criminalità, per problemi di bilancio lo stato sta togliendo i Carabinieri ausiliari. Occorre pertanto che i Comuni utilizzino in pieno le possibilità della pianta organica per potenziare la Polizia Municipale.

Interviene il Sindaco, che fa presente come spazio per Vigili in pianta organica ci sarebbe; quello che manca sono i soldi per pagarli!

[Capito, Padani? Mandiamo un sacco di soldi allo stato ma, se vogliamo solo un po' di protezione, dobbiamo pagarcela noi].

Attività dei Carabinieri a Trecate nel 1998:

· La Stazione dei Carabinieri di Trecate ha controllato 17.300 persone e 11.000 veicoli; la tendenza é quella di controllare chi si trova in contesti anomali.

· Sono state segnalate 56 persone per reati di droga, oltre a circa 40 segnalate a Trecate dalla pattuglia Radio Mobile di Novara; 5 di esse sono state arrestate.

· Sono stati denunciati 82 tra furti e truffe, oltre ad un numero imprecisato di furti "minori" (autoradio, biciclette, scippi, ecc.), dovuti alle dimensioni e a "terreno sociale" di Trecate [solita idiozia: il "terreno sociale" di Trecate, se é inquinato, lo si deve allo stato italiano, di cui il Capitano si dichiara solerte servitore].

· La Stazione di Trecate ha arrestato 15 persone in flagranza di reato e 6 per ordine di cattura, oltre ad altre 7 persone arrestate a Trecate dalla pattuglia Radio Mobile di Novara; di queste persone, una quindicina sono state arrestate per furto.
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